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Anche la sentenza di Trieste avvalora i metodi della nuova psichiatria 

Basaglia assolto: caduta 
la grossolana montatura 

Il noto psichiatra era accusato di aver dimesso un degente che poi uccise i 
propri genitori - Condannato invece il medico del centro di igiene mentale 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 25 

Assolto perché II fatto non sussiste: con questa sentenza, pronunciata nel primo pomeriggio dal presidente Vlsalll, 
dopo oltre un'ora di camera di consiglio. Il tribunale di Trieste ha fatto cadere la grave montatura Imbastita ne! con­
fronti <M professor Franco Basaglia, accusato «ti omicidio colposo per II delitto commesso da un paziente, dimesso In 
via di esperimento dall'ospedale psichiatrico. Una montatura che aveva l'evidente motivo di screditare, attraverso una 
condanna penale, l'anione coraggiosamente condotta dallo psichiatra veneziano per la liberazione dei malati di mente dalla 
segregazione e dall'oppressione delle tradizionali strutture manicomiali. Occorre ribadire che già il giudice istruttore dottor 
Fermo aveva prosciolto da 
ogni addebito 11 direttore del­
l'ospedale psichiatrico triesti­
no, in relazione ai fatti del 
10 giugno 1972, allorché 11 qua­
rantaduenne Giordano Sava-
rln uccise nella sua casa di 
Aqulllnla (una frazione di 
Muggla, presso Trieste) 1 pro­
pri genitori, al quali era sta­
to affidato 11 14 febbraio di 
quell'anno. Ma quella Illumi­
nata decisione venne Impu­
gnata dalla procura, sicché la 
sezione Istruttoria della Cor­
te d'appello condusse una 
nuova Inchiesta, che perven­
ne a conclusioni opposte. 

Questi due giorni di dibatti­
mento hanno però fatto giu­
stizia delle accuse di impru­
denza e superficialità mosse a 
Basaglia. Insieme al promo­
tori del rinvio a giudizio, 6 
stato sconfessato dalla sen­
tenza odierna anche il FM 
Coassln, che stamane aveva 
chiesto la condanna dell'Im­
putato a 10 mesi di reclusio­
ne, giungendo al punto di at­
tribuirgli scarsa umanità In 

quella vicenda. Accusa incre­
dibile (e I difensori l'hanno 
poi fermamente respinta) 
mossa ad un uomo che. di­
sdegnando le comode e lucro­
se attività tipiche di tanti 
« baroni ». ha affrontato e af­
fronta una dura e rischiosa 
battaglia per restituire a di­
gnità di vita tanti alienati. 

La figura del pioniere del­
la comunità terapeutica — 
cui nell'imminenza del pro­
cesso erano giunte da ogni 
parte attestazioni di solida­
rietà (ricordiamo 1 messaggi 
di Sartre. Chomsky, Dedljer, 
Basso, Trentln, Nono, «Ma­
gistratura democratica») — 
è emersa Invece senza ombre 
nel corso di questa difficile 
prova. I difensori — 11 com­
pagno on. Malaguginl e 11 pro­
fessor Conso — hanno effi­
cacemente dimostrato come, 
in definitiva, nel caso Sa-
varin, Basaglia si fosse mosso 
nell'ambito della stessa, anti­
quata legge psichiatrica del 
1904, che prevede espressa-

Due morti sul lavoro 
a Torino e a Rossano C. 

TORINO. 25, 
Un operalo di 27 anni è morto oggi a Lombardore, in pro­

vincia di Torino, cadendo dal tetto di un'abitazione dove 
stava eseguendo alcuni lavori. SI tratta di Gianfranco Collu. 
abitante a Lombardore e dipendente della ditta « Mussetto ». 

Il Collu era Impegnato, con un compagno di lavoro, alla 
riparazione del tetto, quando Improvvisamente ha perso l'equi­
librio ed è caduto da un'altezza di 5 metri. Immediatamente 
soccorso • condotto in ospedale, vi è giunto ormai privo di 
Tlta. 

COSENZA, 25. 
Un operalo di 35 anni ha perso la vita, stamane, cadendo 

dall'Impalcatura sulla quale stava lavorando nel cantiere 
della costituenda centrale elettrica dellTSNEL a Rossano Ca­
labro, In provincia di Cosenza. La vittima si chiamava Sal­
vatore Fazio, era nato ad Agrigento 35 anni fa ed era padre 
di una bambina, di 3 anni. Sulle cause della disgrazia non 
si hanno particolari. Ma magistratura e l'ENEL hanno av­
viato due separate Inchieste per accertare la dinamica e la 
eausa del mortale Infortunio. 

mente la dimissione sperimen­
tale di un paziente che dia 
segni di miglioramento (da­
to che questo fu confermato 
nella circostanza In esame 
dalla perizia d'ufficio com­
piuta successlvnmente su Sa-
varln) e prevede altresì 11 suo 
affidamento al genitori (e-
sperlenza già rlsoltasl positi­
vamente per questo pazienta 
in due precedenti occasioni). 

Né può ragionevolmente so­
stenersi — come ha fatto 
l'accusa — che fu un'Impru­
denza aver affidato l'uomo 
ad una madre analfabeta, 
come se tale condizione fosse 
impeditiva di un'efficace as­
sistenza familiare. 

Inesistenza dunque della 
colpa, mancando la prevedibi­
lità dell'evento (l'uccisione 
del genitori) da cui 6 scatu­
rita l'Incriminazione 

Altra piega e sanzione ha 
avuto Invece la posizione pro­
cessuale del dottor Edoardo 
De Mlchellnl, operatore all' 
epoca del fatti al Centro di 
Igiene mentale di Muggla, In­
criminato dello stesso reato. 
Il sanitario è stato condanna­
to a un anno e quattro mesi 
di reclusione con 1 benefici 
di legge e la concessione del­
le attenuanti generiche: una 
condanna discutìbile e In osmi 
caso eccessiva (lo stesso PM 
aveva chiesto otto mesi). 

Certo, elementi di precarie-
.tà nel funzionamento del cen­
tro di MugRla, cui spettava di 
seguire Savarln uscito dall'o­
spedale, sono Indubbiamente 
emersi nel corso del dibatti­
mento. Ma era proprio De Ml­
chellnl Il responsabile di que­
sto stato di cose? Si ricordi 
che tale presidio esterno (poi 
chiuso) era diretto dal pro­
fessor Mtssaglia, che nella 
sua vesta di testimone ha 
cercato in questo processo 
di evidenziare tutta una se­
rie di responsabilità di Fran­
co Basaglia 

Fabio Inwinkl 

Disposte dal giudice che ha preso in mano l'inchiesta 

Nuove perizie 
per l'assassinio 

di Pasolini 
Necessario fare piena luce su molte delle circostanze ancora senza riscontri • I tempi 
tecnici dell'istruttoria: il giovane che ha confessato potrebbe tornare in libertà 

Fra sedici giorni, se nel frattempo l'Istruttoria non sarè conclusa, Giuseppa Pelosi, Il 
ragazzo che ha confessato di aver ucciso Pier Paolo Pasolini, potrebbe ritornar* libero. 
Scadranno Infatti I 40 giorni previsti per l'Istruttoria sommarla (quando imputati sono mi­
norenni si procede sempre con questo rito) e potrebbero esser* fatti valere I termini della 
carcerazione preventiva previsti dalla legge. Si tratta, secondo noti giuristi, di una deci­
sione « non necessaria » nel senso che il magistrato non sarebbe obbligato a sottoscrivere 
il provvedimento di scarcerazione proprio perché è particolare e non segue la strada 
ordinaria. Tuttavia, si rilevava ieri negli ambienti della procura generale di Roma, resta 

sempre nella discrezionalità 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
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Emergenza per la diga foranea di Napoli 

NAPOLI La diga foranea del porto danneggiata dal maltempo 

ANCORA UNA MAREGGIATA 
ED E IL CROLLO TOTALE 

Lo ha dichiarato il comandante del porto — Una situazione che si 
trascina da anni — La politica dei «rappezzi» non ha risolto nulla 
Urgente uno stanziamento straordinario prima che sia la catastrofe 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 25 

« Ancora qualche mareggia­
ta e un po' di vanto forte e 
tutto crollerà»' lo ha detto 
con tono preoccupato 11 co­
mandante del porto di Napoli, 
dottor Romano, riferendosi al­
la situazione che s'è deter­
minata con 11 cedimento di 
una parte della diga foranea 
Duca d'Aosta che costituisce 
la maggiore difese dello scalo 
dal moto onr'osc. 

Napoli, dunque come Pa­
lermo 1973? Potrebbe acca­
dere da un giorno all'altro 
L'opera di d.iesa degli or­
meggi somiglia oggi molto più 
a una fetta d. formaggio coi 
buchi che a unr. diga fora­
nea. E l'allarme non è di 
questi giorni. Le condizioni 
In cui è ridotta non possono 
essere addebitate alle pur vio­
lente mareggiate di questi ul­
timi giorni Risalgono a molti 
anni fa. Si è proceduto sem­
pre con rappezzi, senza mal 
affrontare con la necessaria 
disponibilità ui mezzi 11 pro­
blema 

Ironia della sorte ha voluto 
che le condizioni statiche del­
la diga sì aypi avassero pro­
prio nel momento in cui l'In­
gegnere capo del genio civile 
per le opere rr.iiritllme, Fran­
cesco Calabi esc. annunciava 
la destinazione di otto mi­
liardi e mezzo di lire al ri­
sanamento statico delle opere 
di ditevi d>l porto di Na­
poli e di quelli ausiliari. Una 
somma non più sufficiente 
ora, alla luce della nuova 

situazione, neppure per la sola 
diga Duca d'Aosta Tanto è 
vero che 11 comandante del 
porto ha Immediatamente in­
formato il ministero della Ma­
rina mercantile pei un ulte­
riore straordinario stanzia­
mento di fondi in modo da 
consentire lu rapida esecu­
zione delle opere indispensa­
bili e indlla/ioti.iblll a scon­
giurare possibili catastrofi. 

Non e da OPRI, come ab­
biamo detto, chi la diga scric­
chiola. Varchi nel suo com­
plesso se ne sono aperti in 
continuazione Si 6 sempre 
però provveduto a interventi 
parziali e In-ufflcienli Già 
prima che il comandante del 
porto denunciasse l'entità del 
danni subiti l tecnici del ge­
nio civile per le opere ma­
rittime faceit.no notare le 
difficoltà opcrt-tlvc per l'ese­
cuzione del lavori relativi al 

risanamento statico della diga 
Duca d'Aosta e di quella che 
reca il nome di Thaon de Re-
vel (tutte le opere di difesa 
del porto sono lnsicurc). Bi­
sognava, Intuiti, ricostituire 
la sezione resistente della di­
ga mediante U messa In ope­
ra di nuovi massi, di ade­
guato peso, previo taglio su­
bacqueo e la rimozione del 
resti degli elementi dissestati. 

Ora, tutti questi progetti 
vanno rivisti e occorrerà pre­
sumibilmente procedere a al­
tri accertamenti. Per 11 porto 
di Napoli si ti atta di un ulte­
riore colpo basso Le vicende 
che lo travagliano (crollo ver­
ticale nella classifica d'im­
portanza tra gì1 scali nazio­
nali, riduzione crescente del 
movimento nieicl, cancella­
zione dalle rotte delle più 
Importanti società di naviga­
zione Internaz'onall) sembra­
vano aver trovato uno spira­
glio di soluzione nel program­
ma di potenziamento In corso 
di faticosa realizzazione In 
questo programma erano con­

tenuti anche I lavori da ese­
guirsi alla diga crollante a 
ridosso della quale dovevano 
essere realizzati- due nuove 
piattaforme per l'ormeggio di 
navi cisterna. 

DI quanto la nuova situa­
zione Influenzerà i tempi di 
realizzazione di queste opere? 

E' chiaro che tutti 1 plani 
e tutte le previsioni vengono 
sconvolti e preoccupazioni in­
sorgono anche per 1 tempi di 
costruzione del nuovo super-
bacino di carenaggio (per na­
vi fino a 250 mila tonnellate 
di stazza) che dovrebbe es­
sere difeso proprio dalla diga 
Duca d'Aosta. Tutto questo 
ha responsabilità ben precise. 
Ne sono responsabili quelle 
forze politiche e economiche 
che hanno lasciato Incancre­
nire 1 problemi, che hanno 
volutamente ignorato le esi­
genze dello echio marittimo 
partenopeo mirando a una 
Napoli essenzialmente «città 
di servizi ». 

Sergio Gallo 

del magistrato inquirente di 
fronte alla mancata conclu­
sione dell'inchiesta decidere 
se tenere o meno In carcere 
il minore 

Dunque un altro problema 
sembra affiorare nell'Indagi­
ne sul terribile assassinio di 
Pasolini. Un problema che 
sembra strettamente collega­
to al tempi tecnici dell'in­
chiesta che hanno subito con 
l'avocazione da parte del pro­
curatore generale Walter Del 
Giudice, un brusco rallenta­
mento. Se non altro perché 
molti atti Istruttori dovran­
no essere ripetuti e precisa­
ti. In proposito, anzi, in am­
bienti giudiziari si afferma 
che proprio la necessità di 
rivedere certi accertamenti 
di porre nuovi e più appro­
fonditi quesiti ai periti, la 
necessità di allargare in di­
verse direzioni l'Indagine ha 
consigliato 11 procuratore ge­
nerale a chiedere al magi­
strato Inquirente del tribuna­
le del minori Salvatore Giun­
ta la consegna del fascico­
lo processuale. 

E' notizia di queste ultime 
ore che 11 sostituto procura-
toro generale presso la Corte 
d'Appello, Guasco, Incarica­
to ora di seguire l'istrutto 
ria, avrebbe deciso di risenti­
re i periti incaricati di ese­
guire gli accertamenti tecni­
ci, probabilmente per sotto 
porre loro almeno altri due 
quesiti uno riguardante le 
macchie di sangue rinvenute 
bulla macchina di Pasolini e 
sotto la carrozzeria, e un 
secondo riguardante la con­
formazione geologica del ter­
reno dell'Idroscalo dove l'as­
sassinio fu compiuto, n per­
che di questi nuovi accerta­
menti ufficialmente non è no­
to, tuttavia non ci vuole mol­
ta fantasia per Interpretare 
questa necessità prospettata 
dal nuovo inquirente: sapere 
perfettamente chi e In qua­
li condizioni è salito sulla 
GT dello scrittore (solo Pe­
losi, come sostiene 11 ragazzo 
o, ad esemplo, lo stesso Pa­
solini nel tentativo di fuggi­
re?); su quale terreno avan­
zò la macchina prima e dopo 
l'omicidio. 

Questi interrogativi dovreb­
bero essere sottoposti al pe­
riti 11 28 prossimo data per la 
quale già il dottor Giunta al 
tribunale del minori aveva 
convocato 1 medici legali. 
Collegato a questo accerta­
mento suppletivo deve esse­
re l'interrogatorio prossimo 
della giornalista Oriana Fal­
laci che. come è noto, ha 
scritto sull'Europeo di testi­
moni che hanno visto Paso­
lini cadere sotto 1 colpi di 
più persone. 

Ma allora tutto questo che 
significa? r i sono in con­
creto delle novità nell'Inda­
gine su questo sconvolgente 
assassinio, o le cose stan­
no come sostiene 11 legale del 
ragazzo che ha confessato 11 
delitto e cioè che si trat­
ta di normali accertamenti 
per sgomberare 11 campo da 
ogni possibile dubbio e arri­
vare alla chiusura della In­
chiesta senza lasciare zone 
d'ombra? 

Il riserbo Imposto dal dot­
tor Del Giudice anche a tutti 
1 suol più stretti collaboratori 
certo non facilita 1 tenta­
tivi di capire sino in fondo 
che cosa sta accadendo. Si 
deve quindi, necessariamen­
te, procedere per supposizio­
ni, per Interpretazioni, le stes­
se che stanno compiendo in 
queste ore anche gli avvoca­
ti Impegnati nel processo e 
che, a quanto risulta, non 
sembrano capire con esat­
tezza dove l'inchiesta va. 

p. g. 

Una rete che va dal Libano in Italia 

Per un «bidone» cade nel sacco 
una gang che trafficava hashish 

Le indagini presero inizio con il ritrovamento di 25 chili di sostanza, la­
sciata per far credere agli arabi che l'intera partita era andata perduta 

GENOVA. 25. 
Una organizzazione che dì 

rlgeva una rete per LI truffi 
co di hashish dal Libalo in 
Italia è stata scoperta dopo 
una laboriosa indagine com­
piuta dulia guaidia di finan­
za, sotto la direzione del so­
stituto procuratore della Re 
pubblica dottor Luigi Meloni 

L'operazione è stata resa 
possibile in seguito a un « bi­
done » giocato dal trafficanti 
Italiani al danni degli arabi 
che fornivano la materia prl 
ma. Le Indagini, infatti, pre­
sero le mosse da u i involu­
cro galleggiante ripescato a 
Molo Giano, nel porto di Ge­
nova, nell'ottobre 1973 con­

hashish sbarcati a Genova 
da una nave greca. La mei ce 
proveniva dal Libino 25 chili 
del carico erano stati get­
tati appunto In maie. allo 
scopo di convl.iceie 1 libanesi 
che tutta la partita di droga 
eia finita in mai e In seguito 
a una Ispezione della polizia 
Italiana 

Nell'agosto scorso la guar­
dia di finanza riusciva a sco­
prire Il primo nucleo della or­
ganizzazione, arrestando due 
arabi e un greco che stava­
no collocando a Genova 120 
chili di droga Uno del tre 
aveva subito U « bidone » Co­
stui si dimostrò disposto a 

teneva 25 chili di hashish. ' parlare. Gli inquirenti ven-
GII inquirenti, grazie alle prl nero informati di un traffico 
me « soffiate », scoprivano e che faceva capo a Genova e 
sequestravano 350 chili di | che continuava da anni. Ton-

Lettere 
alV Unita: 

nellate di hashish erano arri 
vate nel capoluogo ligure La 
droga era stata smistata poi 
su tutta la penisola. Nel mo­
menti più cruciali le navi di­
rottavano a Marsiglia o in altri 
porti, da dove la droga ve 
nlva poi trasportata a Gè 
nova con automezzi 

A conclusione della lndagl 
ne sommarla, il PM Meloni 
ha emesso numerosi ordini di 
cattura. Alcuni sono già stati 
eseguiti. Tra gli italiani ar 
restati figura Antonio Mari 
no, un tarchiato cinquanta 
treenne titolare di un bar 
che serviva da centro di sml 
stamento della droga. Gli al­
tri Italiani arrestati, assie­
me a numerosi arabi, sono 
Demetrio Rafia, di 42 anni. 
e Salvatore MusumesI, di 38. 

Per la conoscenza 
della lotta dei 
patrioti baschi 
Caro Unità. 

t recenti orticoli, pubblicati 
nella terza pagina, sulla sto­
ria dell'Euzkadt Janna spera 
re in un interesse più siste­
matico e organico del giorna 
le per il problema basco Da 
parte mia desidero segnalare 
un episodio della politica fa­
scista verso i baschi che ri­
torna mollo spesso m tutta 
la pubblicistica basca e del 
quale intiece si e scritto mot­
to poco in Italia 

Come ha ricordato recente­
mente anche la pubblicazione 
basca Euskal Elkargoa (nu­
mero 70), gli italiani (cioè i 
lasctstt) dopo essersi impe­
gnati nell'agosto del 1937 con 
il « Patto di Santona » stabi­
lito con * baschi a garantire 
la vita e la libertà di tutu i 
combattenti « gudaris » e di 
tutti i patrioti baschi, non ri­
spettarono tale accordo Dt 
tale episodio hanno lunga­
mente parlato sia il presiden­
te del governo basco José An 
tomo de Aguirre u Lecube nel 
suo volume De Guernlca a 
Nuova York posando por Ber­
lin (Editorial pasca Ekin, srl, 
Buenos Aires. 1944) sia II gior­
nalista inglese George I. Steer 
nel volume El arbol de Guer-
nika (The Tree of Guernlca) 
(Edicloncs Cudari, 1963). 

Secondo Aguirre, vi furono 
anche degli ufficiali italiani 
(lasctstt o dell'esercito'') che 
espressero la loro indignazio 
ne per il comportamento del 
generale Mancini (cioè dt 
Boatta) nei con/ronli dei ba­
schi. E' un vero peccato che 
/Inora in Italia non siano sta­
ti èditi ne il libro di Aguir­
re né quello di Steer Mi pa­
re che la loro pubblicazione 
potrebbe essere un utile con­
tributo alla lotta dei baschi 

ROSANNA BETTELLA 
(Padova) 

Le proposte del PCI 
per i giovani 
handicappati 
Cara Unità, 

in questi giorni giungono al 
gruppo parlamentare comuni­
sta molte lettere di associa-
zioni di categoria e di geni­
tori di bambini handicappati 
che protestano giustamente 
contro un provvedimento che 
tianno assumendo le prelatu­
re di molte province- viene 
tolto l'assegno di accompagna­
mento di lire 24 000 mensili 
per i minori handicappati a 
tutte le lamtglie che hanno 
un reddito superiore a lire 
1 560 000 annue. 

A questo proposito, oltre al­
le risposte mdipiduali che il 
nostro gruppo invia agli in­
teressati, credo sia opportu­
no precisare sul nostro gior­
nale le posizioni assunte dal 
gruppo parlamentare comuni­
sta su questo problema affin­
chè i lettori nei siano infor­
mati. 

1) Già nel corso dell'appro­
vazione della legge (n 118 del 
1971} che istituiva l'assegno 
dt accompagnamento per i 
bambini handicappati non de­
ambulanti che rimanevano in 
famiglia e frequentavano scuo­
le, centri di riabilitazione o 
laboratori protetti, il gruppo 
comunista presentò emenda­
menti per elevare l'assegno di 
accompagnamento almeno al 
livello delle rette minime pa­
gate allora dal ministero per 
il ricovero dei bambini han­
dicappati (30.000 lire al mese) 
e per estendere tale diritto 
anche a favore di coloro che, 
non per colpa loro, non fre­
quentavano scuole o centri di 
riabilitazione (assenti partico­
larmente nel Sud). Questo per 
aiutare, sia pure con un mo­
desto contributo, il manteni­
mento dei bambini handicap­
pati in famiglia. Ma tutti gli 
emendamenti vennero respin­
ti dalla maggioranza 

2) In sede di applicatone 
della legge si manifesto un o-
rientamento restrittivo delle 
stesse norme, e molte prefet­
ture rifiutarono l'assegno dt 
accompagnamento alle fami­
glie che avevano redditi mo­
destissimi. Il gruppo comuni­
sta sollevò il problema con 
molte interrogazioni alle qua­
li però non è mai stata data 
una risposta soddisfacente 

3) In occasione dell'approva­
zione dell'ultima legge sulle 
pensioni che, vincolando il di­
ritto all'assegno al reddito non 
superiore alle 120 000 lire men­
sili dei genitori, di fatto ve­
niva a privare del diritto qua­
si tutti i bambini handicappa­
ti che vivono in famiglia, ab­
biamo presentato altri emen­
damenti tutti respinti dalla 
maggioranza E' bene ricor­
dare che recentemente è sta­
ta approvata una legge per lo 
stanziamento di 100 miliardi 
per il pagaminto delle rette 
agli istituti, dei seminterna,-
ti e per assistenza ambulato­
riale per gli handicappati e 
che, purtroppo, la maggior 
parte di onesti tondi serve a 
pagare rette per istituti dì ri­
covero d< « 000 e 10 non lire al 
giorno. Si preferisce cioè pa­
nare 300 000 lire al mese per 
il ricovero permanente dt un 
bambino handicappato piutto­
sto che estendere il contribu­
to di 2ì 000 lire al mese alle 
famìglie che non vogliono se­
pararsi dai propri figlioli 

4) Il gruppo parlamentare 
comunista ha presentalo due 
proposte di legge (n 3558 ir? 
data S-J-7S e n 3721 in data 
24-4-7S) per l'assegno di ac­
compagnamento e per il pro­
blema più generale dell'ade­
guamento e delì'unìtlcaziovc 
del trattamento pensionìstico 
delle varie categorie di inva­
lidi 

L" proposte comvnìste m 
materia d* assegno dt arcom 
pagnamcn'o ai minori handl 
cappati sono le sermenti a) e 
stcniìonc dell'assegno di ac 
comnagnamento a tutti i mi 
non handicappati non rienvc 
rati in ìstìti 1o che a causa 
della loro infermità hanno 
bìsormo dell'aiuto dì terzi ver 
compiere ali atti quotidiani 
della l'Ila o di una snri'cglinn 
za continua (ci ciechi e sor 
domuti); bl ncrcùiiazìonc a-" 
tomatica dell assegno nello 

stesso modo m evi avviene 
la perequazione della pensio­
ne sociale in base all'aumento 
ael costo della tìta. e) garan­
zia del diritto ali assegno per 
tutti i minori I cui genitori 
o legali rappresentanti non ab­
biano un reddito superiore a 
5 000 000 annui- d) elevazione 
dell'assegno dì accompagna­
mento a lire 35 WW mensili per 
U mensilità 

ADRIANA LODI 
(Deputato del PCI) 

Sono alla fam«-
V P (L'Aquilai «Sono un 

giovane di 27 anni, diplomalo 
perito, ho già latto l emigrato 
m Germania adCBso sono sen­
za lavoro Mi sono sposato al­
la fine del mese scorso perché 
mia moglie attende un ftqlio. 
Dovremmo essere Jelìcì e in­
vece siamo disperati Non ab­
biamo neppure V assistenza 
medica perché lo Stalo ai di­
soccupati non la garantisce 
Tutto ciò mentre si legge svi 
giornali che c'è gente che gua­
dagna HOT dì milioni esenti 
da tasse Eppure io chiedo so­
lo un lavoro » 

ANTONIO MAZZOLINI <U-
dinei- « Scrìvo anche a nome 
di due mìei amici studenti per 
far conoscere le condizioni m 
cui si tropo il sijmor France­
sco Lupts dì 04 anni, abitan­
te a Catanzaro La sua prò 
Jessione è quella dell elettri­
cista. & disoccupato con tre 
bambini. dimcs'O dalle carce­
ri di Venezia dono sette anni 
ver una triste incenda fami­
liare In certi giorni non ha 
nemmeno cento lire per com­
prare del latte ai tigli Ha cer­
cato lavoro ma gli dicono no 
perche e un er detenuto » 

Per i circoli 
CIRCOLO della PGCI dt Vi-

bo Marina (Catanzaro): « ab­
biamo bisopno di idee chiare 
e d< una maturazione politica 
che in IOÌ è ancora m via di 
formazione Sì & cosi deciso 
dì formare una biblioteca 
Chiediamo a tutti i cìrcoli 
giovanili di aiutarci, inviando­
ci libri, opuscoli e tutto quel 
materiale che può servire per 
la formazione ideologica e 
culturale » 

CIRCOLO della FGCI «A. 
Davis », via Roma 2B4, Enna: 
« abbiamo visto numerosi aio-
vani avvicinarsi a noi oiorani 
che sono passati da simpatiz­
zanti a tesserati attivi Vor­
remmo mettere su una buona 
biblioteca dove i compagni 
possano approtoniire gli stu­
di marxisti e conoscere a ton­
do la linea del nostro parti­
to Gradiremmo i-iccvere libri, 
opuscoli e pubblicazioni va­
rie» 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione {• di grande utilità per 
Il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti che delle osservazioni 
critiche Oggi ringraziamo: 

Renato BRESSAN, Gorizia; 
AnRelo ROMANO. Marzano 
Appio; Ettore VIOLI, Reggio 
Emilia; Nicolino MANCA, San­
remo; Enzo GUAGLIONE, Mi-
lano; Armando POGGETTI, 
Genova; Giovanni TERRILE, 
Genova; M. T., Modena; Maria 
ANGELOZZI, Milano; N. SOF­
FIATI, Sermlde; Pietro FAL-
MERO. Borgo San Dalmas-
zo; Zaccaria BIONDI, Napoli 
(«Ho letto sui giornali l'ap­
pello dell'on Andreotti contro 
gli evasori fiscali che dovreb­
bero essere colpiti con giu­
stizia e severità Ma i primi 
ad essere colpiti per l'appli­
cazione della ritorma tributa­
rla sono slati t pensionati, 
gli operai e gli impiegati a 
reddito fìsso; a queste tre ca­
tegorie fin dal 1' gennaio 1974 
viene praticata la ritenuta di­
retta. Chi sono invece gli eva­
sori- i ceti abbienti, certi li­
beri professionisti, i proprie­
tari terrieri, i grandi indu­
striali »). 

Armando SOLIERI. Bom-
perto ( « / nostri governanti 
pensarono anni fa di ricorda­
re i combattenti della guerra 
1915-'18 ancora al mondo con 
il cavalierato di Vittorio Ve­
neto Grazie di quell'atto, però 
5 mito tire al mese allora 
erano poche, ora sono una 
vergogna, non si compera un 
chilo di bacca»»); E G., Sa­
vona («Afa perché questo no­
stro Presidente della Repub­
blica, quando va a fare vn 
viaggio all'estero, si porta 
sempre dietro un coil grande 
numero di persone'' ni; Sergio 
BARTALINI, Torino («Da un 
po' di tempo a questa parte, 
ogni qual volta la cronaca vie­
ne scossa da avvenimenti a 
dir poco raccapriccianti — 
l'assassìnio della ragazza ro­
mana da parte della teppaglia-
bene o il recente plunomlci-
dio dt Vercelli —. pira e ri­
gira salta sempre fuori la ma­
trice fascista insita nei crimi­
nali autori del fatto Ma chis­
sà perché, giornali cosiddetti 
indipendenti e TV non lo di­
cono ni. 

Bruno CIRELLA, Vimodro-
ne in Parlano di mancanza di 
ttbertà m URSS Ma perché 
non guardano i tatti del no­
stro Paese" Camorra, mafia, 
corruzioni, scandali di ogni 
ge'ierc, ammalati costretti a 
morire per le strade, scuole 
pericolanti, centinaia di mi­
gliata di aioram senza lavoro, 
milioni di ore di cassa inte­
grazione, fabbriche che chiu­
dono' ni. Giuseppe MALAGU-
TI, Plumazzo (e un invalido 
civile e, portando ad esempio 
la drommntic-a condizione in 
cui si trovi la sua famìglia, 
illustra le difficoltà e le ri­
chieste di questa categoria: 
« Per noi solo belle parole e, 
come e accaduto alla mani-
'cstazìone del 1172 bastonate 
m testa »>, Antonio AMATO, 
Malori u< Ci associamo all'ap­
pello lancialo dalle forze de-
mocrat'che perche siano dissi­
mi! tutti I po-sibìli dubbi 
che hanno portalo alla morte 
di Pasolini »i 

http://faceit.no

